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GLi \ \ \ E\ÌMK\Ti SPORTiW fi GLI[SPETTACOLI 
A CONFRONTO LE DUE PIÙ' PRANDI SQUADRE CALCISTICHE DEL MOMENTO 

Oggi a Wembley Inghilterra - Ungheria 

k\ -h^ *# 

BILLY WRIGI1T, capitano dei « bianchi » inglesi 

Una visione dello Studio di W cmbley clip os s i sarà teatio dell'incontro Inghilterra-Ungheria 

Equilibrata la part i ta 
f ra inglesi e ungheresi 
(Dal nostro inviato speciale) 

L O N D R A , 24. — Londra è 
una città c h e parla sot tovoce , 
u n a g igantesca metropol i di 
n o v e mi l ion i di abi tant i , d o v e 
a n c h e g l i a v v e n i m e n t i più 
c lamoros i v e n g o n o soffocati e 
p e r q u a n t o chiasso si faccia. 
il r u m o r e si perde da un 
quart i ere all 'altro. A n c h e le 
part i te internaz ional i di ca l ­
c io s e g u o n o la sorte c o m u n e ; 
anzi in ques to c a m p o , dove 
gl i ingles i sono stati per 
tanti ann i gl i indiscuss i d o ­
minator i , l ' indifferenza dei 
g iornal i v e r s o l e squadre 
s tran iere , ospit i di Londra. 

NEMMENO LA JUVENTUS E' RIUSCITA A FERMARE L'INTER 

I campioni dunque 
resteranno campioni? 

i i i * 

anche la Juve — che prò- e dell'armonia di affiatamento, ne, di rifinitura, co:i:.mi : l Se anche la Juve — che prò* 
prio sotto gli occhi del pubbli­
co amico — ha fallito nella 
grande impresa che il campio­
nato attende da 10 giornate,chi 
batterà l'Inter? Difficile trova­
re uno risposta oggi, dooo la 
decima tappa positiva dei nero-
uzurrt di Foni, ed ancora sotto 
l'impressione della partiti e 
del risultato di Torino; oggi è 
difficile trovare una ^quadra 
più squadra, come complesso 
tecnico e come valore singolo 
e collettivo di uomini, di quel­
la milanese. 

Il campionato, è vero, è an­
cora lungo e può fornire quin­
di le più impensate e clamoro­
se sorprese, ma il giuoco degli 
imprevisti è difficile ed unti-
patico a farsi. Poi l'espe'ienza 
dello scorso anno insegna mol­
te cose.., 

I campioni dunque, reste­
ranno campioni? Chistà. certo 
è che, se l'Inter conttnuerà co­
si, sarà difficile scalzarla dal 
primo posto in classifica. Quel­
lo che maggiormente impressio­
na nella squadra milanese è la 
sua marcia costante in aranti 
sulla via del progresso tecnico 

e dell'armonia di affiatamento. 
Ricordate le prime prove «for 
tunale ~, le vittorie così così, le 
unanimi accuse? 

Ebbene, domenica l'Inter, a 
Torino nella partita, che dove­
va essere il suo banco di pro­
va, è stata definita la squadra 
migliore anche sul piano della 
tecnica. Unanimi in questo giu­
dizio sono state le cronache dei 
fari osservatori; per lutt' ri­
portiamo il giudizio di Bruno 
Roghi: «L'Inter "ha fatto" con 
to stile e con la tecnica ciò che 
la Juve ha fatto con la fierez­
za del temperamento» . 

Consola, per la vita e l'inte­
resse del campionato, quel cer­
to equilibrio che si è venuto a 
creare in questa stagione fri le 
vane squadre e l'Inter. Nello 
spazio di tre punti, infatti, so­
no oggi ben 6 squadre. Inter 
(quota 16), Fiorentina e Ju­
ventus (quota 15), Napoli 
(quota 14), Roma e Milan 
(quota 13). Squadre tutte soli­
de ed organiche, perciò, anche 
se l'Jnter si lascia preferire, la 
battaglia per il successo finale 
si prevede drammatica **d in ­
certa. 

La marcia dei "viola » » 

Non si può dare bai.uta la 
Juventus che, nonostante gli 
alti e bassi di questo grigio ini­
zio di torneo, ha sempre forza 
sufficiente per reagire " tro­
vare di nuovo il ritmo giusto; 
il ritorno inoltre in squadra di 
Corradi (il ragazzo è quasi 
pronto) e quello di Ricagm (il 
sudamericano è calato di peso 
e sta avviandosi alla sua -con­
dizione „ migliore) rintaneran­
no certamente l'undici bianco­
nero e daranno certamente più 
ordine ai rari reparti. 

Né si pud mettere -to parte 
la Fiorentina, la squaJm. che 
molti critici ad oltrarni conti­
a m o a credere un fuoco a' pa­
glia, una meteora di stagione-
La compagine viola è ad un sol 
punto dall'Inter, pur arendo 
giuocato una partita casalinga 
in meno dei nero-azzurr; in­
dicativo ci sembra a cotesto 
proposito il confronto fra il 
ruolino di marcia d*ll: due 
squadre: l'Inter ha uuocato 
cinque partite in casa tutte 
vittoriose e cinque fuor\ tota­
lizzando una vittoria * * pa­
reggi: la Fiorentina *ni*ce ha 
giuocato 4 partite in casa tutte 
rittorujse e 5 fuori totalizzando 
2 vittorie, tre pareggi td una 
sconfitta. I r io la perdo dei 1B 
punti in classifica ne hanno 
conquistato ben 7 lontani dal 
- Comunale - ed 8 in cns" con­
tro i 6 guadagnati da l i ' I - f -r in 
trasferta e IO in casa. 

Ed anche H Napoli non i 
squadra da scartare: •" 14 punti 
in classifica testimoniano la vi' 
talità e la forza dell'urtai.** di 
Monzegho. Un neo p io jordo 
dell'undici partenopeo è l'as 
senza di nalìdi e lementi di ri­
serva; contro l 'Udine»?, tanto 
per citare una caso recenti. as­
sente F o m e n t i l i <squalif*.ata 
da lungo tempo per mlemp*-

ranze) Monzegho si è trovato 
nei pasticci ed ha dovuto ntol-
vere il problema portan1n a 
mezzo destro Ciccarelli e pro­
vando Giovanni ni a mediano 
destro. L'esperimento, anche se 
non completamente negativo, 
non ha dato i frutti sperati; la 
squadra ha cincischiato, von ha 
brillato, come le altre tolte ed 
alla fine $•. è imposta J i stretta 
misura. 

Protagonisti infine di vimo 
piano sono sempre la Ko'r.a e 
il Milan. I giallo-ros.': ttopo 
una lunga parentesi, hzr-zc di 
nuuvo ritrovato lo slcnr.c dei 
giorni migliori e do*renzr.i hen­
na espugnato la -Ywor>ia» 
con u n cipiglio ed un et:torird 
di squadra di gran t .i««e. Il 
modesto lavoro di - mister. 
Carver sta venendo pian piano 
alla superficie. La squi'lra in­
comincia ad avere un s~-w c-.ua-
co, una sua manovra, un suo 
stile: anche gli uomini noptio-
no più sicuri, p iù dec'-s. e scat­
tarti. Il morale adesso è elle 
stelle: attendiamo la P-nta alle 
prossime impegnative p i ' t i f e 
che l'attendono. 

Il Milan, intanto, nnefc.» se 
è m piena forza di prepar-izio-

ne, di rifinitura, con:.mi : la 
sua marcia di avvicnvmento 
alle prime posizioni. 

Dal bello al brutto: dopo le 
squadre che vincono e faccio-
no, quelle che continuavo u de­
ludere. 

Al primo posto la Lazio. I 
bianco-azzum di Sperone han­
no perduto un'altra part-ta in 
casa rinunciando cosi — alme­
no per ora — a tutte 'e aiiibi-
ziom e le premesse delia vigi­
lia. La squadra non va: la di­
fesa hn perduto la belli sicu­
rezza degli anni scorsi, -i me­
diana non ha più auto r i tà ne 
prestigio; dell'attacco, poi, 
quell'attacco che é costalo mi­
lioni e milioni, meglio non par­
larne. Eppure atleti di buona 
classe non mancano nella squa­
dra bianco-azzurra. Il difetto 
fondamentale sta — e '« ripe­
teremo fino alla noia — nella 
direzione tecnica. E' necessario 
cambiar rotta se, partiV con 
l'ambizione di discutere dello 
scudetto, non si vuol finire per 
lottare, per evitare la rctioces-
sione. in tempo. 

Palermo. Bologna e Genova 
sono squadre che continuano a 
fornire delusioni ai propri ti­
fati. I rosa-nero, battuti prima 
dalla sfortuna e poi dulia La­
zio a Roma, recatisi a vincere 
a Bergamo l'altra domenica, 
hanno perso con un punteggio 
bruciante. La squadra giuo~a di 
slancio, di cuore, ma non ha 
una sua fisionomia pretrsa, un 
suo ftile. Speriamo che K-den 
sappia compiere il ni'jocolo 
presto. 

Il Bologna ha colieronato 
un'altra (ed è la terza) scon­
fitta in trasferta a Novarc, con­
fermando i difetti di struttura 
e d i rendimento che s.ino pia 
noti. 

Il Genova, grande malata del 
calcio italiano, ha perduto an­
che il - derby - stratr.tui&ina 
contro una Sampdnria, pr~va di 
gravarti cost la sua i«o*»r;'one 
in classifica 

Anche la situazione ti?' To­
rino e dell'Atalanta non e al­
legra. Domenica - granata, che 
presentavano all'attacco • due 
nuovi acquisti Bacchetti e An-
toniotti, hanno perduto a Trie­
ste. fornendo una brutta prova, 
mentre j nerazzurri ù*tl'Ata-
lanta, pur disputando wf ge­
nerosa partita, sono stati bat­
tuti a Ferrara da una Spai che, 
zitta zitta, piano piano, conti­
nua ad accumulare pnr.t' 

ENNIO PALOCCI 

IERI ALLE CAPANNELLI 

A Villa Qlori il Vr. Colli laziali 
Ieri Alle Capannelle, Villa 

Glori ha vinto nettamente 0 
Premio Colli Laziali rrmaneaao 
in tetta alla corsa dalla par­
tenza all'arrivo. 

PR. FANTI: 1) Elzeviro, 2) 
Galatea; tot. 38, 11, 13 «al. 
Fft. ITM: 1) Konanlt, 2) N « -
Or; tot. l i . 15, «2 (22) 24. P * . 
CISTOMA: 1) Raccolaaa, 2) 

Lenawe; tot. SI, 44, «7 ne i» ) 
M. P S . ANTIGNANO: 1) Veda, 
2) Dandolo, 3) Retolcra; tot. 
23, 14, 13, 1C («*) 175. PR. COL­
LI LAZIALI: 1) Villa Glori, 2) 
Tron; tot. I», 1», 10 (2$) 37. 
PR. VITERBO: 1) Mattar, 2) 
Prinal; tot. 25, 17, 3C (95) M. 
PR. VEROLt: 1) Terrari*, 2) 
Clerokec; tot. IL, 23, 24 (73) 141. 

era, nel passato par t i co la ! -
m e n t e accentuata . 

Oggi, s ia p e i v h è i «bianchi> 
non sono più forti c o m e una 
vol ta , sia perchè l 'Ungheria 
ha una <• naz ionale » mol to 
forte, forse la più quotata 
del l 'Eni opa Cont inenta le , il 
con lronto internaz ionale c h e 
si disputerà domani p o m e ­
r igg io ne l lo s tadio di W e m ­
bley , suscita un interesse 
e n o r m e fra gli innumerevo l i 
sport ivi britannici . 

La Footbal l Assoc ia t ion ha 
d o v u t o resp ingere mig l ia ia e 
mig l ia ia di r ichieste di s p e t ­
tatori che d e s i d e r a v a n o v e ­
d e r e la partita. Tutt i i g i o r ­
nal i sport iv i e polit ici h a n n o 
m a n d a t o il loro inv iato; ne i 
quot id iani di oggi , quas i u n a 
pagina intera è dedicata al 
la presentaz ione par t i co lareg­
giata d e l l e d u e squadre . 

S t a m a n e poi sul Campetto 
de l « Craven Cottage >, d o v e 
gl i ungheres i h a n n o svo l to u n 
l eggero a l l e n a m e n t o , a base 
di esercizi g innast ic i e p a l ­
leggi , v i e r a n o settanta f o t o ­
grafi che non la s m e t t e v a n o 
più di puntare i loro o b i e t ­
t ivi su Puskas , Bozs ik , Czibor 
e tutti g l i altri . 

A l la segreteria de l lo s tadio 
di W e m b l e y s o n o arr ivate 
1.500 le t tere con risposta 
pagata , da parte di tifosi i n ­
g l e s i c h e d o m a n d a n o a u t o ­
grafi. fotografie, d i ch iaraz io ­
ni dei calciatori magiar i . Da 
Budapes t sono giunti 500 
t e l e g r a m m i di inc i tamento e 
di augur io per la squadra 
c a m p i o n e o l impionica . 

L'a lbergo d o v e a l logg iano i 
« b ianchi > di Winterbot tom, 
è t e m p e s t a t o di t e l e fonate e 
as sed ia to da sport iv i , che 
v o g l i o n o dare cons ig l i ai loro 
giocatori . I tecnic i s cr ivono 
c h e ques ta è la p iù grande 
parti ta , c h e s ia mai stata g i o ­
cata in Inghi l terra , que l la 
c h e potrà dire se lo scet tro 
de l r e g n o del ca lc io è ancora 
deg l i ingles i o s e . invece , d o ­
v e essere passato ai d a n u ­
biani . 

T u t t o il m o n d o ca lc i s t ico 
conosce l ' importanza di q u e ­
s to incontro e a Londra s o ­
n o convenut i gl i inviati dei 
più grandi paesi calcist ici de l 
m o n d o : francesi , austr iaci , 
i ta l iani , argent in i spagnol i . 
bras i l iani , «vedesi . jugos lav i . 
ecc . ecc . 

A b b i a m o parlato a lun^o 
con a lcuni calc iatori ingles i 
e mag iar i , con dir igent i e 
giornalist i de l l e d u e Darti, e 
ques ta è la cosa curiosa — o 
m e g l i o è curiosa per noi — 
tutt i s i sono detti s icuri d i 
v incere . 

P u s k a s ha det to : « Sarà 
una partita dura, m a noi d o ­
v r e m m o v i n c e r e ». Il v e c c h i o 
M a t t h e w s ha af fermato: « S o ­
n o de i grandi giocatori ( i 
m a g i a r i ) ma no; s i a m o ancora 
più forti »•_ Il ce l ebre t e c n i ­
co B u c h a n . u n e x n a z i o n a l e 
c h e ora scr ive sul «• N e w s 
Chron ic Ie> ha pronos t i ca to 

un r isul tato n e t t a m e n t e fai o -
ì e v o l e ai >< bianchi >-. Czi ­
bor ha det to che l 'Ungher ia 
v incerà per tre reti a una. 

I v e n t i d u e atleti , che d o m a 
ni s c e n d e r a n n o in c a m p o , sono 
cioè orgogl ios i de l l e l o r o ^ q u a -
d i e e le loro dichiarazioni 
non s o n o altro che la d i m o ­
s traz ione v e i b a l c de l lo spir i to 
c h e li an ima. 

Questa matt ina Puskas , e n ­
trando nel vas t i s s imo s tadio 
di W e m u l e y ha det to: Questa 
fortezza del ca lc io dobb iamo 
espugnarla. Domani giuocherù 
la più importante part i ta d e l ­
la mia l'ita. 

» * » 
Vista dal c a m p o neutro , 

la part i ta da u n pronost ico 
di parità , se ma i v i è una 
leggera preferenza per i m a ­
giari . 

La squadra ing lese è v e c ­
chia, infatti , l'età m e d i a d e ­
gli undic i g iocatori è sui 
trentun anni , m e n t r e per gli 
ungheres i è sui v e n t i s e t t e -
vento t to anni . 11 reparto p iù 
forte deg l i inglesi è la m e ­
diana: Wright , Jons ton e 
Dick inson . S p e c i a l m e n t e i 
due « h a l f » laterali sono di 
gran c lasse . L'attacco è i n v e ­
ce un punto in terrogat ivo 
anche per gli ingles i . I d u e 
difensori , R a m s e y ed E c k e r -
s ley li c o n o s c i a m o : non sono 
eccez ional i , a n c h e se non 
proprio dei med iocr i c o m e 
s t a m a n e li ha g iudicat i i l n o ­
stro diret tore tecnico , il s i ­
gnor Czeiz ler . 

Cer tamente . l 'Ungher ia ha 
un n u m e r o p iù e l e v a t o d i 
stil isti e d i artisti de l la pal la 
nel le s u e fila, ma anch'essa 
non ha dei grandi terzini . 

II g ioco ungherese è p iù 
moderno e più bel lo di q u e l l o 
inglese che è un po' s o r p a s ­
sato, f e rmo al le v e c c h i e r e ­
gole , di cui però c o n o s c e 
tutte le sot t ig l iezze . F i s i c a ­
m e n t e però gli ingles i s o n o 
nel comples so p iù sol idi d e ­
gli ingheres i . che h a n n o a l ­
cuni e l e m e n t i fragi l i , pesi 
p iuma c o m e Kocs i s , Czibor 
Z a k a n a s . I d u e u l t imi in 
c o m p e n s o ;ono pieni di v i ­
gore e d è v e r a m e n t e diff i ­
c i le buttar l i a terra. 

A n c h e l 'Inghilterra ha d u e 
piccol ini ne l l e s u e file, T a y l o r 
e Robb, però quest i s o n o 
giocatori c h e s e g n a n o . T a y ­
lor. poi det to « b o w l e g g s » 
o v v e r o g a m b e s torte ha u n 
« tack le T- di acc ia io e Robb 
non gl i è da m e n o . 

Sarà una g r a n d e Partita , 
e i 90 m i l a e più spet ta tor i 
che d o m a n i af fo l leranno le 
grad inate di W e m b l e y , a -
v r a n n o di che e n t u s i a s m a r s i 
soffrire magari a n c h e g io ire 
finché lo v o r r a n n o . 

Da novant 'ann i l ' Inghi l t er ­
ra non perde su l s u o terreno 
e d è in pal io lo s c e t t r o de l 
regno del ca lc io : q u e s t o s a n ­
n o «li sport iv i ing les i c h e 
per l ' Ingh i l t erra-Ungher ia , 
h a n n o perso di c o l p o la loro 
tradiz ionale flemma. 

II c i e lo è sereno , non fa 
freddo: u n cl ima idea le per 
u n a partita di ca lc io , 

MARTIN 

FERENC l'I'.SKAS capitano tlcll.t squadra ungherese 

ALLA VIGILIA DEL GRANDE INCONTRO 

A colloquio 
con il C.T. Sebe» 

/ magiari giocheranno con le ali arretrate a tre 
quarti di campo e le mezze ali molto avanzate 

RIDUZIONI KNAL: Aurora, 
rVlhambra, Bernini, Brancaccio, 
Clnestar, Cristallo, Excelsior, 
Ellos, Fiammetta, Nomentano, 
Olimpia, Orfeo, Pllnius, Planeta­
rio, Homa, Reale, Sala Umberto, 
Tuscolo, Verbano. TEATRO: Si­
stina. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: «La Mandrago­

la » di N. Machiavelli 
DEI COMMEDIANTI (Via A. Fa-

pa): Ore 21.30: «Teresa Ra-
quln ». Prenotai. 684,316 e al 
botteghino del teatro. 

LA BARACCA: Ore 21.15: C.la 
Glrola-Fraschi: «Liberaci dal 
male » di G. Giannini 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.la 
Dapporto « Baracca e b'irattim» 

II.ISKO: Ore 21.15: C la Pasjnani-
Bagni-Ninchi in « Il profondo 
mare azzurro > 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
C.ia Billl e Riva « Caccia al 
tesoro > 

ORIONE: Ore J6,:i0: «Amleto» 
ROSSINI: Ore 21.15: C.ia Chec-

co Durante in « Al raduno dei 
tifosi » 

VALLE: Ore 21 prezzi familiari 
« L'ultima stanza » di Grene 

OPERA DK1 BURATTINI (Vico­
lo Due Macelli): Domani ore 
16.30 - Il cervo di Gozzi » e 
Minuetto di Boccherini 

CINEMA - VARIETÀ 
Alhamtira: For7n bruta e rivista 
Altieri: Riso amaro e rivista 
Ambra-Iovinelll: Inganno e riv. 
Aurora: Amore <.en/a domani e 

e rivisti 
La Fenice: Strada sbarrata e riv. 
Principe: Notturno tragico e riv. 
Ventini Aprile: Tribù disperai f 

rivista 
Volturno: La città che non dor­

me e rivista 

CINEMA 
Acquarlo: Napoletani a Milano 
Adriarlnc- Citta atomica 
Adriano: Salomì- (ove 15. 16.40. 
Alba: Da quando ?ei mia 
Alcyone: I! grande notturno 
Ambasciatori: Le chiavi del pa­

radiso 
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Imminente al 

BARBERINI e METROPOLITAN 
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Anlene: Buon viaggio povero 
uomo 

Apollo: La conquista della Ca­
lifornia 

Appio: i,e ure sono '-ontat'ì 
Aquila: La rianimata 
Arcobaleno: Forever lcmnlt> (18 

20. 221 
A renula: Napoli eterna canzone 
A risimi: Ruby fior»- selvaggio 

(ore 15. 17 30. 19.15. 21. 22.45) 
Astoria: La città che non dorme 
Astra: Cuore umano 
\t lante: Oro maledetto 
Attualità: Arrivò l'.db.i 
Atigustus: Mano pericolosa 
Ausonia: La città che non dorme 
Barberini: Ruby fiori stivaggio 
Belle Arti: Sabù principe ladro 
•lerninl: Magia verde 
Bologna: Il grande incontro 
Brancaccio: Il grande incontro 
Capranica: Salomè 
Capranlchetta: Salomè 
Castello: Casablanca 
Centrale: Madonna delle 7 lune 
Centrale Ciamnlno: Pinky la ne­

gra bianca 
Cine-Slar: La lupa 
Clodio: Regina senza corona 
Cola di Rienzo: La città che non 

dorme 
Colombo: Condannato 
Colonna: Nervi di acciaio 
Colosseo: Tre piccole parole 
Corallo: Viso pallido 
Corso: I giuielli di Madame de. 
l l l i l i l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I 

Fontana: Il trionfo di Zorro 
Galleria: Quo Vadls? 
Giulio Cesare: I vitelloni 
Golden: La citta che non dorme 
Imperiale: Anni facili (iniz. 10.30, 
Impero: Le ragazze di Trieste 
Induno: La lupa 
Ionio: II tesoro del Sequoia 
Iris: Gli amanti di Toledo 
Italia: Marmittoni al fronte 
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Imminente al 
BARBERINI e METROPOLITAN 

AMORE-AITO 
l U I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I M I I u m i l i 

Lux: Il giuramento dei Sioux 
Manzoni: Mare crudele 
Massimo: I bassifondi di Los An­

geles 
•Manzini: Non c'è due senza tre 
Metropolitan: Ruby fiore selvag­

gio (15.1f 17.15. 19. 20.40, 22.30) 
Moderno: Anni facili 
Moderno Saletta: Arrivò ralba 
Modernissimo: Sala A: Viva la 

rivista. Sala B: Le ore sono 
rontate 

Nuovo: Casablanca 
Novoclne: L'avventuriero delle 

lande 
Odeon: I! corsaro nero 
Odescatchl: 1 perseguitati 
Olympia: La donna bianca 
Orfeo: La marcia del disonore 
Ottaviano: Bella ma pericolosa 
Palazzo: L'autista pazzo 
Parlo!!: Melodie immortali 
Planetario: Rass. Internazionale 

del documentario 
Platino: Figaro qua. Figaro la 
Plaza: Moulin Rouge 
Pllnius: La valanga gialla 
Preneste: I banditi della città 

tantasnia 
Quirinale: Le chiavi del paradiso 
<)uirinetta: Gelosia (16.18.45, 22) 
Reale: I morti non pagano tasse 
Rex: La città che non dorme 
Rialto: Dimenticati da Dio 
Rivoli: Gelosia (16, 18.45. 22) 
Roma: Processo contro ignoti 
Rubino: Napoletani a Milano 
Salarlo: Dente per dente 
Sala Umberto: Il romanzo della 

mia vita 
Sala Traspontina: L'uomo del­

l'Est 
Salone: Margherita: Le vacanze 

del signor Hulot 
Savola: Le ore sono contate 
Silver Cine: L'amazzone domata 
Smeraldo: Moulin Rouge (scher­

mo panoramico - Inizio 15.30) 
Splendore: Il bruto e la bella 

(schermo panoramico) 
Stadium: Le avventure del ca­

pitano Honerblower 
Supercinema: Salomè (15.35. 17.55 

20.03. 22.15) 
Tirreno: La donna dalla masche­

ra di ferro 
Trevi: Il cavaliere della valle so­

litaria 
Trianon: Diarto di un condan­

nato 
Trieste: Le ore sono contate 
Tuscolo: La corte di re Artù 
Verbano: Casablanca 
Vittoria: I banditi della città 

fantasma 
Vittoria Ciampino: Amo un as-

ras.sino 

Ini mil ieu le cil 
(Dai nostro inviato speciale) 

L O N D R A . 24. — A v v i c i n a ­
re il s i g n o r S e b e s , c o m n m M i -
rio t e c n i c o de l la naz ionale 
u n g h e r e s e , ques ta volta è s t a ­
to m o l t o p i ù difficile d e l l e a l ­
tre v o l t e . 

Il n o s t r o s impat i co a m i c o , 
infat t i , dn q u a n d o è arr iva to a 
L o n d r a n o n li a p iù u n m i n u ­
to di tranqui l l i tà : g iornal i s t i 
di tu t te le na/. ionaltta lo a s ­
s e d i a n o 

P e r darv i un'idea di q u a n t o 
s ia g r a n d e l ' interesse c h e i 
g iornal i s t i h a n n o per il t e c n i ­
co u n g h e r e s e vi d i t o s o l t a n ­
to c h e in torno al s ignor S e b e s 
s t a m a n e , sul piccolo c a m p o di 
« G r a v e n Cottage ». d o v e gl i 
u n g h e r e s i h a n n o "-volto il loro 
u l t i m o a l l e n a m e n t o , vi e r a n o 
cire.i un c e n t i n a i o di g i o r n a -
l ist i -

N o i . per potergli par lare 
m e g l i o , a b b i a m o a t teso c h e 
l ' a l l e n a m e n t o iìni>se e i n s i e ­
m e a lui a b b i a m o fatto r i tor ­
n o al s u o albergo, r i v e d e n ­
dog l i . nel frat tempo, a l c u n e 
d o m a n d e : 

— C o m e s t a n n o ì vostri u o ­
m i n i ? 

— Stanno tutti bene. Anche 
Kocs i s , c h e si era contuso ad 
una caviglia durante un alle­
namento, ora e puarifo e non 
ci da preoccupazioni. Noi 
scenderemo in c a m p o c o n In 
stessa squadra che ha giuo­
cato allo Stadio Ol impico di 
Roma. 

— C o m e a v e t e ti o v a t o il 
t erreno di W e m b l e y ? 

— Buono. Il fondo è elastico, 
un po' troppo soffice per noi, 
ma non tanto qua.Uo crederò. 
E' 'ina bella «• pelouse t.. L e 
misure sono legqermenie su­
periori a quelle del campo 
nuovo ri: Budapest. Ma non di 
molto. E poi, a noi non da fa­
stidio la larghezza e la lun-

I diciassette giocatori componenti la comitiva «ngbereoe per l'incontro di « t r i con l'Inghil­
terra- (da sinistra a destra in f inocchio) Bnzanstki, Grositi , Paska* (capitano) Sandor, Tetti, 
Csordas. Geller; (in piedi) Lorant, Zakarias, Badai, Ci ibor, Kocsis, Kovacs, Varhidi, 

HidefbBU, Palttaa e Landor 

ghezza del prato: i nostri ra­
gazzi sono abituati a correre 
e resistono bene alla fatica. 

— Q u a l e tat t ica a d o t t e r e t e ? 
— Questo dovrebbe essere 

un segreto, ma ormai, la 
squadra inglese è formata e 
poi l'< Uni tà ;•, (ai cui le t tor i il 
s ignor S e b e s m a n d a i suo i p iù 
affettuosi sa lu t i ) s i stampa in 
Iffilin v qui non sapranno 
quanto sto jwr dirvi. Noi gio­
cheremo l e n e n d o arretrate le 
due oli, Budai v Csibor che 
sono v e l o c i e h a n n o un buon 
fiato, particolarmente Budai. 
Le ali d o r r a n n o d a r e una ma­
no a Bnzanszki e a Lantos. i 
din' ferr ini c o n t r o M a n h e w s e 
Robb. Naturalmente non gio­
cheranno sulla linea dei ter­
zini, ma a tre quarti di cam­
po, in p o s i r i o n e b u o n a per 
ritornare durante i momenti 
di pressione awrersar ia , e 
nel lo stesso tempo per com­
piere il lavoro delle mezze ali 
di quadrilatero, poiché Pus­
kas, Kocsis, e Hidegkuti sta­
ranno molto avanzati. 

— P e r c h è v i p r e o c c u p a t o 
tanto di M a t t h e w s . c h e ha 39 
inni ed è l ento? 

— Mattheics è anziano, ma 
è formidabile e intelligentis­
simo. Anche contro il Conti­
nente è stato il migliore in 
campo. Forse che il vostro 
Piota, a Firenze contro l'In­
ghilterra, non fu uno dei p i ù 
pericolosi portando la squadra 
a rimontare lo svantaggio e, 
quasi a strappare la vittoria? 

— C o m e g i u d i c a t e i vos tr i 
a v v e r s a l i di d o m a n i ? 

— Non li sottovaluto affatto. 
So che sono t err ib i l i net 

tackle n e, negli scontri e 
difficilissimo superarli e poi 
hanno u n gioco semplice ed 
efficace. I « bianchi » sono 
atleti muscolosi, duri come 

tronchi di faggio, abbastanza 
veloci, precisi e sicuri nei 
passaggi. Io penso che non 
abbiano la nostra immagina­
tiva di gioco, la nostra capa­
cità di modificare sul campo 
la tattica e la impostazione 
del le t r iango lac ion i , ma sono 
sempre dei bravi giocatori e 
dovremo sudare parecchio 
per batterli: cosa che io spero 
veramente. 

— C*è chi d i c e c h e d o p o la 
partita c o n t r o la S v e z i a , la 
squadra m a g i a r a è a n d a t a u n 
po' in cris i e c h e a v e t e forzato 
i t e m p i d e l l a preparaz ione . 

— La partita con la S p e z i a 
non fa testo, almeno a me pa­
re cosi. Anche contro l ' A u ­
stria , a Budapest, abbiamo pa­
reggiato e poi , a l Prater, ab­
biamo v i n t o . E a Londra , nes­
suno dei m a g i a r i p e n s a d i p o ­
ter vincere facilmente anche 
se il pronostico non ci volta 
le spalle. A me non pare di 
aver forzato negli a l l e n a m e n ­
ti, ma si p u ò s e m p r e sbag l iare . 

Ma. 

BARBERINI e METROPOLITAN 
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Cottolent;» (via del Cardello): 
La spia del lago 

Cristallo: A sud rullano i tamburi 
Delle Maschere: Mare crudele 
Delle Terrazze: Perdonami se 

mi ami 
Del Vascello: Il tesoro dei Condor 
Drlle Vittorie: La città che non 

donne 
Diana: I bassifondi ili Los An­

geles 
Diaria: Spctt. Walt Disney 1953 
Edelweiss: Il fuciliere del de-

rerto 
fCden: Canzoni canzoni canzoni 
Kspero: Irma va a Hollywood 
europa: Salomè 
Exreìsior: I morti non pagano 

le tasse 
Farnese: A sud rullano • tamburi 
Faro: Aquile tonanti 
Fiamma: La vergine sotto il tetto 
Fiammetta: Therese Raquin con 

R. Vallone. S. Signorct (17.30. 
19.45. 22) 

Flaminio: I morti non pagano 
tasse 

Fogliano: Le ore sono contate 

Dopo 2 settimane 
di repliche 

Anni facili 
continua e richiamare mi ­

gliaia di spettatori 

Anni facili 
E' IL FILM CHE TUTTI 

VOGLIONO VEDERE 

ACCORRETE AI CINEMA 

M il I*EHM ALE 
e HOlàEKYO 

Seguendo l 'esempio dei 

125.000 
spettatori che g i i hanno 

A P P L A U D I T O 

Anni facili 
CINODROMO R O N D M E U 
Questa sera a l le ore 16, r iu ­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio de l la C.R.I. 

f/t?«7«7#*l> 

Rinascita 
OGGI «Prima» ai Cincin a 

Rivo/i e Quirinetta 

G E L O S I A 
BATTACLUPPETO//Ì: 

LA DITTI ALESSI ALBERTO 
R O M A 

jttc vi* M tuctm* / T E L - 6 ^ 0 . 6 2 2 

prarica da 0991 — 
alla sua clientela. 
lo sconto efferhvo 4 

del % 

ì@ 

http://c-.ua
file:///tlante

